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1. Codice meccanografico istituto principale       
 

2. Griglie di autovalutazione 
 

2.1 Esiti 
 

AREA 
 

Livello assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimenti a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.1 pag. 12 

Successo scolastico 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Competenze di base 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Equità degli esiti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Risultati a distanza 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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2.2 Contesto e risorse 

 

AREA 

Descrizione 
Descrivere sinteticamente l’area, utilizzando i dati più rilevanti in termini di potenzialità 
e problemi per la scuola, facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri 
per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della 
scheda consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.2 pag. 14 

Ambiente 

 

Capitale sociale 

 

Risorse economiche e 
materiali 

 

Risorse professionali  
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2.3 Processi 
 

AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Selezione dei saperi, scelte curricolari e offerta formativa 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Progettazione della didattica e valutazione degli studenti 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo della relazione educativa e tra pari 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Inclusione, integrazione, differenziazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello, 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Continuità e orientamento 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Identità strategica e capacità di direzione della scuola (leadership) 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Gestione strategica delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Sviluppo professionale delle risorse 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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AREA 
 

Livello 
assegnato 

Spiegazione del livello 
Elencare brevemente le ragioni principali che vi hanno portato a decidere per questo livello , 
facendo riferimento a dati ed evidenze (massimo 1000 caratteri per ciascuna area). 
 
Per la descrizione delle Aree, degli indicatori e dei dati utili per la compilazione della scheda 
consultare “Le linee guida per l’autovalutazione” par. 5.3 pag. 16 

Capacità di governo del territorio e  rapporti con le famiglie 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 

 

Attività di autovalutazione 

 Livello 1 

 Livello 2 

 Livello 3 

 Livello 4 

 annulla 
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3. Individuazione obiettivi di miglioramento 
 

3.1 Obiettivo 1 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.2 Obiettivo 2 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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3.3 Obiettivo 3 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
    

 

 

3.4 Obiettivo 4 
 

OBIETTIVO INDICATORE 

  

 

DATI 

Situazione attuale Valori di Riferimento  
(se presenti)  

Risultato atteso 
(target) 

Risultato conseguito 
(a seguito di piano di 

miglioramento) 
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  10

3.5 Motivare il collegamento fra obiettivi individuati e risultanze 
interne all’autovalutazione 

 

 

 

 

 

 
 

 

 

4. Nota metodologica 
 

Quale è la composizione del nucleo di valutazione?  
Da chi è stato elaborato il RA? 
Nella compilazione del RA avete riscontrato problemi o difficoltà? Se sì, quali? 

 

 

 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

 


	OBIETTIVORow1: Miglioramento della progettazione didattica, monitoraggio delle scelte procedurali previste dagli insegnanti per favorire una migliore percezione della qualità dell'insegnamento.
	INDICATORERow1: Collaborazione tra docenti.
	OBIETTIVORow1_3: 
	INDICATORERow1_3: 
	OBIETTIVORow1_4: 
	INDICATORERow1_4: 
	Meccanografico: LOTA01000L
	2: 
	1: 
	a: l4
	b: l2
	c: l2
	d: l4

	3: 
	a: l3
	b: l2
	c: l3
	d: l4
	e: l4
	f: l3
	g: l2
	h: l2
	i: l3
	j: l3


	succ_scol: Il tasso di ripetenza del nostro Istituto risulta sempre inferiore rispetto ai dati regionali e nazionali. Il tasso di ripetenza relativo alla classe prima é significativamente inferiore rispetto alla classe seconda e ciò è da attribuirsi alla scelta educativa di posticipare, di norma, al termine del primo biennio il momento selettivo data l'estrema eterogeneità dell’utenza. 
Nel triennio l'indice di successo scolastico si innalza ulteriormente rispetto alla media nazionale e regionale e questo  va correlato con la professionalizzazione del curriculum che si traduce in una maggiore motivazione allo studio da parte degli studenti.
La valutazione finale si distribuisce per fasce di voto in modo organico pressoché normale, la frequenza massima si attesta a livelli medio-alti, si riscontra una percentuale significativa nella fascia d'eccellenza, per la presenza di percorsi diversificati che favoriscono le eccellenze. I movimenti in uscita limitati, in entrata superiori. Abbandoni esigui.
	comp_base: Per quanto riguarda i risultati delle prove INVALSI di Italiano l’Istituto risulta in media Nazionale e appena inferiore all’area NORD-OVEST e LOMBARDIA.
I risultati delle prove di matematica  risultano, dai dati Invalsi, nettamente al di sotto della media Nazionale, Lombardia e Nord-Ovest. Il dato è stato inficiato da un’errata procedura di correzione delle prove in due classi. Si è provveduto ad una seconda correzione che ha prodotto risultati in linea con la media Nazionale anche per queste due classi.
Rispetto a scuole con  back-ground simile per italiano l’Istituto si colloca ad un livello leggermente superiore, mentre per matematica è nettamente inferiore ma ciò è attribuibile di nuovo ai dati ottenuti dall’errata correzione relativa a due delle quattro classi.

	eq_esiti: Emerge un'inferiore varianza interna alle classi e fra le classi rispetto alla media  Nazionale per italiano, per matematica la varianza risulta falsata da un errore di correzione.
	ris_dist: Circa un quarto degli studenti diplomati risulta immatricolato presso facoltà ad indirizzo scientifico e in modo preponderante, in sintonia con il percorso della scuola secondaria di secondo grado, viene privilegiata la Facoltà di Agraria. Suscita, inoltre, un buon interesse la proposta formativa di un percorso I.F.T.S. progettata e realizzata all'interno del nostro Istituto. 
Ci pare importante ancora evidenziare che una discreta  percentuale di studenti utilizza immediatamente le competenze tecnico professionali acquisite per inserirsi in contesti imprenditoriali direttamente connessi al mondo rurale e zootecnico. La presenza di numerosi diplomati del nostro Istituto in Enti, Organismi e Associazioni di categoria vengono letti come un positivo riscontro che giunge alla scuola dal territorio e dal mondo del lavoro.
	sel_sap: Il curricolo viene costruito sulla base delle indicazioni nazionali e sulla specificità del territorio. Nel 1° biennio la flessibilità è utilizzata per facilitare un approccio pratico alle discipline di indirizzo e si attua con il progetto azienda. questo progetto risponde all'esigenza degli studenti di fare esperienza pratica in contesto e realizza la metodologia educativa del "imparare facendo". Nel secondo biennio proponiamo tre articolazioni diverse: produzione e trasformazione,  gestione dell'ambiente e territorio, viticoltura ed enologia. Le articolazioni favoriscono una maggior competenza nei settori specifici e rispondono in modo preciso agli interessi degli studenti, rispondono in modo diversificato alle figure professionali richieste dal territorio.
	prog_did: La progettazione didattica avviene preferibilmente per Dipartimenti attraverso un confronto periodico a cui si aggiunge un continuo aggiustamento in itinere dovuto ai frequenti e numerosi input formativi dovuti alla dinamicità e innovazioni del settore. La struttura oraria è vincolata alle esigenze di trasporto, la maggior parte dell'utenza viaggia per recarsi a scuola, non sempre è ottimale in relazione alle esigenze didattiche. La valutazione degli esiti sta passando da quella per conoscenze a quella per competenze, molto resta da fare sulla definizione delle competenze e sulla realizzazione di prove specifiche. I Consigli di Classe attraverso la stipula del contratto formativo ad inizio d'anno si propongono di conciliare, rendere esplicite e condividere le scelte educative, gli strumenti di verifica, i livelli e la scala di valutazione adottata.    
	svil_rel: La relazione educativa tra docenti e studenti e tra pari rappresenta un punto di forza del nostro istituto. il metodo di lavoro è basato sul confronto, ascolto, flessibilità, il rispetto delle regole, delle scadenze, ma resta sempre aperto al dialogo e al superamento dei problemi. Si registra una bassa conflittualità tra le diverse componenti, le sanzioni disciplinari sono di norma accettate e capite, costante è il rapporto con le famiglie ad opera del coordinatore di classe e talvolta del D.S. e dello staff. di dirigenza. Una maggior criticità si registra nei convitto per una permanenza e convivenza lunga nei tempi che può facilmente portare ad episodi non perfettamente corretti. In alcuni casi le famiglie degli studenti convittori risultano distanti non solo geograficamente e tendono a delegare all'istituto compiti non propri.   
	inc_intr: La didattica è strutturata in modo personalizzato:  tiene conto delle disabilità, dei D.S.A. , della diversità della provenienza, del background, dei tempi. Vengono preparati ed offerti percorsi personalizzati, integrativi, di recupero, di approfondimento. La Lingua Inglese è insegnata per gruppi di livello ed è previsto un percorso di conversazione con docente di madre lingua, ci sono corsi di preparazione per PET ed altre certificazioni esterne. Alcuni studenti seguono corsi integrativi di Apicoltura, Fecondazione Artificiale; quasi il 40% degli studenti partecipa a stage in azienda durante le vacanze estive o al di fuori dell' orario scolastico; sono in essere progetti di alternanza scuola-lavoro per le classi 3^ e si pensa di potenziarle ulteriormente.  Concorsi e gare sono partecipati dai nostri studenti, rappresentano momento di confronto al di fuori dell'istituzione e i risultati spesso incoraggianti sono di stimolo al miglioramento nell'ottica di una sana competizione.  
	cont_or: La continuità educativa e l'orientamento si sviluppano attraverso una eterogeneità di azioni ed attività sia interne al curriculum scolastico sia progettate ad hoc. La presenza di un'azienda agraria, di numerosi laboratori, la partecipazione attiva a fiere, l'incontro con esperti e le uscite didattiche a carattere tecnico  garantiscono un approccio al sapere di tipo professionale, che implica l'acquisizione di abilità e competenze specifiche. A partire dalla classe quarta agli studenti viene offerta la possibilità di accedere ad un percorso di orientamento, promosso in rete con Provincia e UST di Lodi, articolato sia per il proseguimento universitario degli studi sia per l'inserimento nel mondo del lavoro. E' in costante aumento la partecipazione a stage estivi e corsi specifici, apicoltura e fecondaz. artif., che permettono agli studenti sia di operare un bilancio delle proprie potenzialità sia di verificare "in campo" gli apprendimenti allo scopo di testare le loro reali propensioni.
	id_stra: Le peculiarità della nostra scuola sono:
-presenza di un convitto.
- presenza di un'azienda agraria ad indirizzo zootecnico.
- riferimento di supporto tecnico - scientifico in ambito ambientale, agrario e agro-industriale per il territorio.
La dirigenza opera il coordinamento e supervisione attraverso deleghe a gruppi di lavoro favorendo decisioni collegiali.
	gest_stra: Il Programma Annuale è determinato dalle scelte dichiarate nel POF. La gestione delle risorse umane è improntata ad ottenere un contributo " al meglio" da tutti, ma non sempre si raggiunge l'obiettivo. Si cerca un compromesso tra esigenze di servizio e abilità specifiche. L'organizzazione amministrativa viene delegata al DSGA con direttiva annuale, definita in C.d. I.
La trasparenza e la tempestività dell'informazione sono attuate attraverso la  pubblicizzazione on line di circolari e la condivisione negli OO.CC. e sono in corso procedure di smaterializzazione e semplificazione.
	svi_pro: Soprattutto in ambito di ed. alla salute ed orientamento i docenti partecipano a gruppi di lavoro istituiti dall'UST.
La formazione degli insegnanti è in parte finanziata e promossa dall'Istituto soprattutto in materia di aggiornamento di riordino dei cicli e normativa. L'aggiornamento a livello disciplinare è lasciato alla libera iniziativa dei docenti.
	cap_gov: Storicamente l'Istituto ha aderito a ITANET, rete tra ITA Lombardi, attualmente è attiva una rete per l'orientamento S.S.II° della Provincia.
Numerosi progetti di carattere ambientale e zootecnico sono realizzati grazie ad accordi/convenzioni con Amministrazioni o Enti Pubblici,APA, Parco Tecnologico,  Consorzio Muzza, Inalca, Cooperativa Amicizia.
La scuola è parte attiva attraverso la Commissione Fiere/Manifestazioni per la realizzazione di eventi del territorio; in particolare fa parte del Comitato Tecnico Ente Fiera di Codogno; da alcuni anni collabora ed è sede distaccata del Collegio dei Periti Agrari di Lodi/Milano. I genitori possono interloquire con i docenti attraverso i colloqui settimanali e quadrimestrali, nei CI e CdC, e anche come membri delle commissioni mensa/convitto, ed. alla salute, nelle assemblee dei genitori a livello di classe e partecipando a momenti di premiazione del successo scolastico o eventi finalizzati a ricorrenze storiche della scuola e teatro.
	att_auto: Nell' anno scolastico 2011/12 è stata istituita la Commissione GAVI per formalizzare quanto precedentemente progettato e realizzato in materia di autovalutazione in maniera non continuativa. La Commissione GAVI ha elaborato e somministrato dei questionari rivolti ai docenti, studenti e genitori per valutare il clima relazionale e l'efficacia dell'offerta formativa dell'Istituto; i risultati sono stati condivisi e analizzati all'interno del Collegio dei Docenti. 
La scuola dal 2001 fino allo scorso anno scolastico ha investito risorse economiche che hanno permesso di mantenere un sistema Qualità in materia di orientamento e formazione certificato ISO 9001:2008. 
	situazioneRow1: Una percezione bassa e poco condivisa della qualità dell'insegnamento da parte dei docenti, studenti e genitori.
	valoriRow1: Questionario studenti, docenti e genitori. 
	risultatoAttRow1: Programmare ed effettuare almeno una prova di competenza al termine del primo e del secondo biennio per ogni dipartimento.
	risultatoConsRow1: 
	situazioneRow2: Una discrepanza tra quanto percepito e osservato dagli insegnanti e quanto vissuto dagli studenti.
	valoriRow2: Tab. 3 questionario studenti.
	risultatoAttRow2: Ridurre la media per l'area comportamenti problematici tra compagni di 2%.
	risultatoConsRow2: 
	INDICATORERow1_2: Il clima scolastico.
	OBIETTIVORow1_2: Migliorare la dinamica relazionale tra pari. Favorire il confronto tra docenti e studenti per far emergere le criticità.
	valoriRow3: 
	situazioneRow3: 
	risultatoAttRow3: 
	risultatoConsRow3: 
	situazioneRow4: 
	valoriRow4: 
	risultatoAttRow4: 
	risultatoConsRow4: 
	t_collegamento: La discrepanza nei risultati relativi all’area percezione dell’insegnamento” dei questionari studenti e genitori e i risultati delle tabelle relative a “Attività e strategie didattiche” del questionario docenti è stata interpretata come indice della necessità di una più stretta collaborazione  didattica tra gli insegnanti. Si ritiene che l'obbiettivo individuato, favorisca una condivisione di strategie didattiche tra gli insegnanti finalizzate alla valutazione complessiva degli studenti.
Per quanto riguarda il secondo obiettivo, è stato scelto in relazione al dato emerso dal questionario “studenti” relativo all'area “ comportamenti tra compagni” sul quale riteniamo di poter incidere efficacemente in tempi brevi. 
	t_nota: Il nucleo di valutazione è composto da: Dirigente Scolastico, un collaboratore di presidenza, docenti con funzione strumentale per orientamento in entrata e uscita e sostegno docenti, due docenti con competenze informatiche, un rappresentante degli studenti del C.d.I e un rappresentante del collegio istitutori (convitto).
Il R.A. è stato elaborato attraverso un lavoro di equipe.

 
	Data compilazione: Data compilazione
	data: 09 maggio 2013
	ambiente: La Scuola è ubicata nella Pianura Padana nel Comune di Codogno (LO) in un unico plesso, al quale è annessa una azienda agraria a indirizzo zootecnico, con stalla, caseificio e serra. Il Territorio si caratterizza per vocazione agraria cerealicola-zootecnica,  bovini da latte e suini. Nelle aree confinanti la Provincia è presente anche la vitivinicoltura. In tempi recenti si è incrementata  la logistica e sono quasi scomparse realtà di trasformazione dei prodotti agro-zootecnici; attualmente ci sono insediamenti della GDO e si stanno diffondendo impianti di energia alternativa  con biomasse. A livello economico si avvertono gli effetti della crisi economica, con aumento significativo di disoccupati nei settori commerciale, artigianale e delle piccole medie imprese. Il tasso di immigrazione è contenuto e fortemente correlato al settore zootecnico agricolo. Nella Scuola è presente un Convitto Maschile (ca 65) e Femminile (ca 30) con un’utenza proveniente da SO, VA, CO, AL, LC, MB e MI. 
	cap_soc: Nell'Istituto opera da più anni la commissione orientamento in rete con altre Istituzioni a livello provinciale (progetto "Millestrade")  e regionale. Questa si occupa sia della continuità tra la secondaria di I° e II° grado che dell'orientamento in uscita: Università, Istruzione Superiore, mondo del lavoro. Per favorire l'integrazione e l'apprendimento della lingua italiana degli alunni stranieri è attivo un progetto interno di supporto linguistico. Il nostro Istituto da anni si è adoperato per l'inclusione di studenti diversamente abili con ottimi risultati riconosciuti sia dalle famiglie che dagli Operatori del settore; attualmente sono inseriti 26 studenti e 10  docenti di sostegno. La scuola ha recepito la normativa sui D.S.A. e tutti i C.d.C. predispongono annualmente P.d.P.  Nella scuola e nel convitto opera da anni uno sportello psicologico d'ascolto per problematiche degli studenti.    
	ris_ec: Le risorse finanziarie per il funzionamento della scuola provengono da: Stato 18% ; Famiglie 40% ; Comune 4% ; Provincia 8% ; Regione 24% ; Privati 6%  e risultano appena sufficienti per consentire un servizio accettabile. Il contributo delle famiglie si giustifica con i servizi offerti dal Convitto. Si possono ampliare attraverso la partecipazione a semplici progetti anche in rete con altre realtà territoriali. La scuola, dal 2001, è stata certificata ISO 9001-2000 /2008 ; attualmente la certificazione è stata sospesa anche se vengono mantenuti gli standard richiesti. La sicurezza degli edifici e il superamento delle barriere architettoniche risultano adeguati alla Normativa. L'Istituto dispone di laboratori tecnico-scientifici, di biblioteca e palestra. I laboratori d'Informatica, pur attrezzati con WI fi, non dispongono di computer recenti e in numero adeguato agli studenti. Solo 3 su 22 aule didattiche dispongono di LIM. E' in fase di realizzazione l'informatizzazione dei registri.
	ris_prof: I docenti per 80% sono a tempo indeterminato e il restante 20% a tempo determinato.
L'età media dei docenti a tempo indeterminato è circa 48 anni. Tutti sono in possesso dei titoli richiesti. I trasferimenti dei docenti a tempo indeterminato sono rari sia in entrata che in uscita, segno di una buona stabilità e buon ambiente di lavoro. L'attuale Dirigente Scolastico è in carica da 2 anni presso questo Istituto. La sua esperienza da Dirigente supera i 15 anni. Purtroppo quest'anno il Dirigente attua le sue funzioni su due scuole superiori nello stesso Comune e pertanto ha una minore disponibilità di tempo.


